
(6 giugno – 15 giugno 2012)

6 giugno – Le Camere procedono all’elezione del  Garante per la protezione dei dati 
personali  e di Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Il Senato ha eletto quali 
componenti del Garante Augusta Iannini e Licia Califano; la Camera ha eletto Giovanna 
Bianchi  Clerici  e  Antonello  Soro.  Per  l’Autorità,  invece  sono  risultati  eletti  al  Senato 
Antonio Preto e Francesco Posteraro (Senato) e Maurizio Decina e Antonio Martusciello 
(Camera). Al fine di procedere a tali elezioni, le Camere hanno raccolto i curricula inviati 
dai  gruppi,  dalle  associazioni  e  dai  cittadini;  tali  curricula sono  poi  stati  messi  a 
disposizione  dei  parlamentari.  La  procedura  elettiva,  tuttavia,  è  stata  oggetto  di  una 
vivace  polemica  giornalistica  con  riferimento  al  raggiungimento  dell’obiettivo  di 
selezionare  figure  specificamente  qualificate  in  relazione  alle  funzioni  dei  diversi  
organismi.

La Camera inoltre elegge quale componente del Consiglio di presidenza della giustizia 
amministrativa il professor Giuseppe Lauricella.

7  giugno –  L’Assemblea  di  Palazzo  Madama  avvia  l'esame  dei  progetti  di  legge 
costituzionali in materia di riforma del Parlamento e forma di governo.

8  giugno –  Il  Presidente  del  Consiglio  rende  note  le  candidature  del  Governo  alla 
presidenza della Rai, nella persona di Anna Maria Tarantola (vicedirettore generale della 
Banca d’Italia), e alla direzione generale, nella persona del manager Luigi Gubitosi.

12 giugno – Nel corso dell’esame in Assemblea alla Camera, il Governo pone la fiducia 
sull’approvazione degli articoli 10, 13 e 14 del disegno di legge per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. Nelle 
dichiarazioni di voto, il capo gruppo del PDL esprime la posizione critica del gruppo su  
due  punti  nevralgici  del  provvedimento  –  la  concussione  e  il  traffico  di  influenza  - 
preannunziando la volontà di modificare il testo nel corso dell’esame al Senato.

Il  Presidente  del  Consiglio,  in  relazione  all’emergenza  causata  dall’evoluzione  dei 
mercati  finanziari  internazionali,  incontra  il  segretario  del  Pdl  Angelino  Alfano,  il 
segretario del Pd Pierluigi Bersani e il leader dell'Udc Pier Ferdinando Casini informando 
gli stessi dell’atteggiamento che l’Italia assumerà nei prossimi appuntamenti con i capi di 
governo degli stati membri dell’Unione europea, e della necessità di coesione delle forze 
politiche nel sostegno all’azione di risanamento e di crescita condotta dal Governo.

13 giugno – Il Presidente del Consiglio dei ministri rende alla Camera una informativa sul 
vertice informale dei Capi di Stato e di Governo dell’Unione europea svoltosi a Bruxelles il  
23 maggio. 

14 giugno – Il neopresidente della Repubblica francese, François Hollande, nell’ambito 
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di  visita  ufficiale  a  Roma,  incontra  il  Presidente  della  Repubblica  e  il  Presidente  del  
Consiglio.

15 giugno – Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
delle infrastrutture e dei trasporti, approva – dopo una serie di rinvii – un “pacchetto” di  
misure  urgenti  e  strutturali  che  realizzano  una  parte  dell’agenda  del  Governo  per  lo 
sviluppo e la crescita.


